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Allegato 3
Format scheda intervento

Maria Carla Sorrentino
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Obiettivi correlati Obiettivi non direttamente perseguiti, ma al cui conseguimento l’intervento 
concorre

Azioni correlate Altre azioni alla cui realizzazione l’intervento contribuisce
Settore UNESCO UNESCO

- Disfunzioni o carenze che l’intervento dovrà eliminare o opportunità che contribuisce a cogliere 

- 

- Sintesi delle attività da svolgere per la realizzazione dell’intervento

- 

- 
esecutiva dell’intervento. In alcuni casi anche per la sua realizzazione

- Materiali documentali o preparatorii necessari alla stesura del progetto dell’intervento

- Ammontare dei costi per la progettazione dell’intervento. In alcuni casi anche per la sua 
realizzazione (da indicare separatamente)

- Tempo (in mesi) necessario per la progettazione dell’intervento. In alcuni casi anche per la sua 
realizzazione. Da stimare a partire dalla decisione di avviare l’intervento

- 

- In rapporto sia alle caratteristiche intrinseche dell’intervento (costo, complessità) sia al contesto 

- 
nullo (si assume che nessun intervento abbia effetto negativo)

- Effetto dell’intervento sull’uso del territorio e dei servizi offerti alla comunità (residenti e turisti). Da 

- 4 totalmente condiviso (consenso generale su tutti gli elementi dell’intervento)
- 3 sostanzialmente condiviso (consenso generale su gran parte degli elementi dell’intervento, 

oppure consenso su tutti gli elementi da parte della maggioranza degli stakeholder)
- 2 parzialmente condiviso (consenso generale solo su parte degli elementi dell’intervento oppure 

dissenso da parte di alcuni stakeholder)
- 1 poco condiviso (consenso di una minoranza di stakeholder, dissenso da parte della maggioranza 

degli stakeholder)
- 0 per nulla condiviso (dissenso generalizzato)

termine
- 
- 

3 anni dalla operatività del Piano di Gestione o dall’avvio dell’intervento
NOTE - 


